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R
Spedire all’indirizzo indicato 
oppure consegnare all’uff. protocollo del  
Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica 

    Alla Regione Piemonte 
    Direzione Cultura,Turismo e Sport  
    Settore Offerta Turistica  
    Interventi Comunitari in Materia Turistica 
                      Via Avogadro, 30 

10121 TORINO

DOSSIER DI CANDIDATURA 
per la presentazione delle domande ai sensi della Parte Terza 

del  “Programma Triennale 2009 - 2011” L.R. 26.01.2009, n° 2 e s.m.i.

RELAZIONE GENERALE 
DELL’INTERVENTO

2.1  Titolo dell’intervento (breve riferimento nominativo dell’intervento max 80 
caratteri)

...............................................................................................................................................  

2.2   Descrizione dell’intervento (sintetica descrizione dell’intervento atta a 
delineare il tipo di iniziativa. Max 350 caratteri) 

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

MODULO 2 
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2.3 Relazione dettagliata dell’intervento proposto
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2.4   Area interessata dall’iniziativa: analisi del contesto locale 

Quadro conoscitivo generale che consenta un inquadramento complessivo 
dell’opera e che tenga conto dei punti di forza e di debolezza del contesto di 
riferimento
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2.5 Valutazione del mercato della domanda e dell’offerta 

Analisi della domanda e dell’offerta turistica e/o turistico-sportiva del contesto 
locale ed esame dei punti di forza e di debolezza in relazione ai problemi ed alle 
potenzialità turistiche della località (Occorre descrivere in termini quali-quantitativi lo 
stato attuale e le prospettive di evoluzione)
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2.6 Valutazione degli aspetti organizzativi ed attuativi 

Individuazione del sistema più efficiente di gestione dell’opera 
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2.7 Convenienza economica e sociale 

Descrizione dei vantaggi (benefici) e degli svantaggi (costi) per la collettività 
connessi alla realizzazione dell’intervento 
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2.8 Analisi della sostenibilità dei costi e della copertura finanziaria 

Giustificazione (utilità) dell’investimento in riferimento al bilancio domanda-offerta 
precedentemente descritto 
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2.9 Aspetti gestionali. Piano di gestione 

Modello di gestione previsto (normativa, soggetti, modalità, attività ecc.). 
Azioni intraprese per il conseguimento degli obiettivi ai quali l’intervento è 
finalizzato.
Il modello di gestione previsto dovrà trovare corrispondenza nella fattibilità 
finanziaria.
Il Piano di gestione dovrà, inoltre, prevedere – relativamente alla realizzazione degli 
impianti di risalita – una ipotesi sui passaggi successivi all’investimento rapportata 
ai passaggi attualmente registrati. 
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2.10 Risultati attesi 

Analisi degli effetti e delle ricadute previste a seguito della realizzazione 
dell’intervento
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2.11 Priorità 

Barrare la casella corrispondente. E’ possibile barrare una sola casella: se l’intervento proposto 
rientra in più di una tipologia prioritaria, individuare quella prevalente

Revisione generale o scadenza di vita tecnica di impianti la cui chiusura 
comprometta l’efficienza dell’intera stazione 

 Revisione generale o scadenza di vita tecnica di altri impianti di risalita

 Ottimizzazione, miglioramento qualitativo o ampliamento degli impianti di 
innevamento programmato
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2.12 Qualità e livello di definizione progettuale 

Grado di fattibilità dell’intervento – Cantierabilità 

Dovrà essere individuato il livello di compatibilità dell’intervento con il quadro normativo e con le previsioni 
degli strumenti di pianificazione urbanistica. Dovranno, inoltre, essere indicate le condizioni e gli 
adempimenti tecnici (quali autorizzazioni, pareri e nulla osta preliminari) ai quali è subordinato l’avvio 
dell’iniziativa.  
Si ribadisce che, ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, il livello di elaborazione dei progetti 
predisposti dai soggetti pubblici è quello di “PROGETTAZIONE PRELIMINARE”

Tempi
Sulla base delle analisi emerse dal punto precedente, dovranno essere indicati i passaggi normativi 
necessari per risolvere le criticità riscontrate che potrebbero ostacolare o rallentare la realizzazione 
dell’opera. Occorrerà individuare le fasi ed i i tempi che portano alla cantierizzazione dell’opera, dalla 
progettazione definitiva a quella esecutiva, alla realizzazione ed all’entrata in funzione 
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2.13 Aspetti finanziari 

Sintetizzare il Piano Finanziario dell’intervento contenente le indicazioni circa le 
risorse con cui il richiedente farà fronte alla spesa per la realizzazione del progetto 

Fonte delle risorse con cui si farà fronte 
al costo di realizzazione dell’intervento 

Costo

FONDI PROPRI €………………………………………………….

FONDI DI TERZI

(specificare)  ......................………........ €………………………………………………….

CONTRIBUTO REGIONE PIEMONTE 
RICHIESTO AI SENSI DELLA L.R. n. 2/09 

%.............................................
€………………………………………………….

TOTALE €…………………………………………………
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Dettaglio dei costi di realizzazione del progetto. Tabella finanziaria di sintesi 

TIPOLOGIE DI COSTO IMPORTO GLOBALE 

OPERE EDILI E IMPIANTI €………………………………………………….

ATTREZZATURE

(specificare)
€………………………………………………….

SPESE TECNICHE PER PERSONALE 
ESTERNO ALL’ENTE BENEFICIARIO 

(Massimo 10% dell’importo complessivo 
dell’investimento)

(specificare)

€………………………………………………….

SPESE TECNICHE PER PERSONALE 
DIPENDENTE DELL’ENTE  BENEFICIARIO 

(specificare)

€………………………………………………….

I.V.A. €………………………………………………….

ALTRO

 (specificare) €………………………………………………….

TOTALE €…………………………………………….
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NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo 
Unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 
persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in 
cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 

Data ....................... 

Timbro e Firma Timbro e Firma 
 del Proponente del Responsabile tecnico 

 ……………………… ……………………… 

La presente istanza deve essere sottoscritta ed inviata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un documento di 

identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000.    


